
Egregio e Illustrissimo Sig. Presidente della Repubblica, 

Autorità presenti 

è con grande gioia che vi do il benvenuto all’Istituto Salesiano Bearzi, 
nella casa di Don Bosco.  

Sig. Presidente la Sua visita è per noi un gesto che riempie il cuore 
e dona speranza a tutti i ragazzi qui riuniti, ai loro docenti, a tutta la 
comunità educativa della nostra opera e soprattutto alla famiglia e a 
tutti i parenti del nostro caro Lorenzo Parelli. 

Lo scorso 21 gennaio siamo stati toccati profondamente dalla morte 
di Lorenzo. Oggi anche in sua memoria e alla Sua gradita presenza, 
desideriamo renderLa partecipe del bene che continuiamo a 
costruire per i nostri ragazzi e le loro famiglie. 

Il Bearzi nasce nel 1937 dall’opera generosa di un sacerdote 
diocesano, Don Guglielmo Biasutti, che per il suo amore a Cristo e 
ai ragazzi poveri, grazie all’aiuto di alcuni benefattori raccoglie un 
gruppo di orfanelli proprio qui dove sorge il Bearzi. 

Due anni dopo, il 29 settembre 1939 arrivano i primi salesiani per 
raccogliere l’eredità di Don Biasutti e continuarne l’opera. 

Da allora il Bearzi è cresciuto fino a diventare un’opera educativo-
pastorale che cerca di vivere la passione di don Bosco per i giovani 
nella convinzione che in ogni giovane c’è un sogno, un desiderio di 
bene, una ricerca di senso, una voglia di vivere che va coltivata e 
fatta crescere. 

L’attenzione ai giovani, in particolare quelli più poveri ed in difficoltà, 
continua al Bearzi nella Casa-famiglia per bambini e ragazzi, ed 
inoltre nella comunità per Minori Stranieri Non Accompagnati. 
L’attenzione alla gioventù è un carattere specifico del nostro oratorio-
centro giovanile, della nostra parrocchia e del nostro collegio 
universitario. 

Infine, le Scuole e il Centro di Formazione Professionale del Bearzi 
sono i luoghi eminenti in cui l’impegno sociale e la passione 
educativa del nostro Padre e Santo Fondatore, Don Bosco, si 
traducono in lavoro assiduo e quotidiano. 

Il servizio pubblico di istruzione ed educazione offerto dalle scuole 
paritarie del Bearzi che coinvolgono circa 730 studenti, nel pieno 
rispetto degli assetti ordinamentali del sistema scolastico integrato 



italiano, mira alla formazione integrale dei bambini, ragazzi e giovani 
attraverso i modelli educativi e didattici ispirati all’umanesimo 
cristiano e alla tradizione salesiana. 

Tra le scuole del Bearzi l’Istituto Tecnico Meccatronico ed Informatico 
è una scuola pubblica non statale, sorta in risposta alle nuove 
esigenze del mercato del lavoro. Svolge la sua azione formativa a 
favore dei giovani offrendo molteplici proposte, come ad esempio 
attività di stage e visite tecniche in aziende del settore per un contatto 
diretto con il mondo del lavoro. 

Nel Centro di Formazione Professionale la comunità educativa del 
Bearzi si impegna a promuovere un servizio di pubblico interesse nel 
campo dell’Orientamento, della Formazione e dell’Aggiornamento 
professionale con lo stile educativo di don Bosco. E si fa promotrice 
di una storia ed una tradizione iniziata 170 anni fa: l’8 febbraio 1852 
Don Giovanni Bosco stipulava il primo contratto di apprendistato, un 
vero e proprio contratto moderno di lavoro.  

L’opera costante di tutta la comunità educativa del Bearzi, in 
comunione con le Istituzioni, con la Chiesa ma soprattutto con le 
forze imprenditoriali del territorio, qui ben rappresentate, è quella di 
promuovere spazi e tempi di umanizzazione, di progresso e coesione 
sociale, di incontro con il messaggio del Vangelo. Don Bosco ha 
svolto storicamente la sua opera in quel tempo, ricco e contraddittorio 
insieme, che ha portato all'Unità d'Italia. Con il suo motto "buoni 
cristiani ed onesti cittadini" crediamo abbia contribuito a far crescere 
quel sentimento unico di passione sociale che unifica il popolo 
italiano da Lei rappresentato, concorrendo altresì a farlo conoscere 
nei diversi paesi del mondo dove l'opera del carisma salesiano è 
giunta. 

Qui al Bearzi speriamo ardentemente e operiamo costantemente al 
fine di non venire meno al compito educativo affidatoci, fornendo il 
nostro aiuto a realizzare quello spirito comune, italiano, europeo e 
mondiale, di fratellanza, di solidarietà e di coesione, rivolto al 
progresso di ogni persona e conseguentemente della società intera. 

Evviva Don Bosco  

Evviva l’Italia 
 


